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TITOLO I - LA SCUOLA E GLI STUDENTI 
Sezione I- Disposizioni urgenti sull'Autonomia scolastica e l'offerta formativa 
Articolo 1 - Autonomia scolastica: 
dopo una elencazione di obiettivi programmatici ( elenco delle buone intenzioni) , si enumerano 4 strumenti senza 
specificarne le modalità operative concrete: a) articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina; 
b) adattamento del calendario scolastico; c) potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e quadri orari, nei 
limiti della dotazione organica dell'autonomia, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; d) program-
mazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline. 
 
Articolo 2 - Offerta formativa: 
si afferma che occorre valorizzare, senza indicazioni operative concrete relativa alle modalità, rimandate ad un 
successivo decreto del MIUR:  
nel primo ciclo di istruzione: a) musica ed educazione fisica con particolare riguardo alla scuola primaria;b) inglese, 
anche attraverso l'introduzione della metodologia CLIL; c) educazione alla cittadinanza, per la trasmissione della cul-
tura della legalità, dei valori di cittadinanza attiva e di responsabilità per gli interessi collettivi, anche afferenti al pa-
trimonio artistico, culturale ed ambientale; 
nella scuola secondaria di secondo grado: arte, in modo da assicurarne lo studio in tutti i percorsi liceali a partire 
dalla classe prima; b) arte e territorio, negli istituti tecnici, settore tecnologico, indirizzo costruzioni, ambiente e terri-
torio e negli istituti professionali, settore servizi, indirizzo servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera; c) 
diritto, in particolare nel primo biennio dei percorsi ave tale insegnamento non è previsto, quale insegnamento fina-
lizzato alla trasmissione dei valori di educazione alla cittadinanza attiva e responsabilità per gli interessi collettivi; d) 
economia, in particolare nel secondo biennio dei percorsi ove tale insegnamento non il previsto, quale insegnamento 
finalizzato all'alfabetizzazione economico-finanziaria e all'educazione alla autoimprenditorialità. 
Per tutte le scuole: avvio di attività didattiche e formative riguardanti: a) logica e pensiero computazionale, utilizzo e 
applicazione dei dati; b) cittadinanza digitale ed educazione ai media; c) artigianato e produzione digitale. 
 
Articolo 3 - Curriculum dello studente e Carta dello studente 
Nelle scuole secondarie superiori, fermi restando i decreti Gelmini sul riordinamento dei professionali, tecnici e licei, 
si introducono non meglio identificati insegnamenti opzionali a scelta dello studente e la possibilità di attivare corsi 
facoltativi per l'ampliamento dell'offerta formativa, naturalmente nell'ambito delle risorse disponibili. 
Si istituisce un “curriculum dello studente”, che resuscita di fatto il portfolio delle conoscenze; si attribuisce a tutti gli 
studenti una “carta dello studente” elettronica per l’accesso a vari servizi e per l'erogazione di incentivi, promozioni 
e facilitazioni e che può fungere anche da carta di credito (se i genitori la attivano) 
 
Sezione Il - Disposizioni urgenti in materia di scuola-lavoro e di innovazione 
Articolo 4 - Scuola, lavoro e territorio 
Sono previsti percorsi di alternanza scuola-lavoro di almeno 400 ore complessive nel secondo triennio finale di pro-
fessionali e tecnici e di almeno 200 ore nel triennio finale dei licei (con un finanziamento, a regime, di 100 milioni 
annui), ed anche la possibilità di stipulare contratti di apprendistato per gli studenti degli ultimi 2 anni.  
Saranno rivisti indirizzi e articolazioni dell’istruzione professionale che oggi si sovrappongono a percorsi affini ai per-
corsi di IeFP oggi di competenza delle Regioni (ma la riforma del Titolo V della Costituzione, ha riportato questa 
competenza allo Stato).  
 



Articolo 5 - Laboratori territoriali per l'occupabilità 
possono essere attivati presso le scuole laboratori territoriali, utilizzabili al di fuori dell’orario scolastico e cofinanzia-
ti anche da privati, per orientamento ai settori strategici del Made in Italy, per la riqualificazione di giovani non occu-
pati, per l’apertura al territorio. Il finanziamento è assicurato con 40 milioni detratti dal "Fondo  per  il funzionamen-
to  delle  istituzioni  scolastiche” 
 
Articolo 6 - Percorsi di istruzione degli istituti professionali e Istituti Tecnici Superiori 
Si prevede la confluenza di parte dell’istruzione professionale nell’istruzione tecnica in un nuovo settore denominato 
“Servizi”; si ridisegna il funzionamento degli Istituti Tecnici Superiori. 
 
 
 
Articolo 7 – piano Nazionale Scuola Digitale 
Si vara l’ennesimo piano per migliorare le competenze digitali,  con un finanziamento di 5° milioni, detratto 
anch’esso dal "Fondo  per  il funzionamento  delle  istituzioni  scolastiche” 
 
Sezione III - Disposizioni urgenti In materia di inclusione 
Articolo 8 - Inclusione degli alunni con disabilità e con altri bisogni educativi speciali 
Viene ridefinita l’area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), che andranno inseriti nell’anagrafe nazionale degli studen-
ti; viene istituito un Albo territoriale degli insegnanti di sostegno; i docenti che hanno alunni disabili o BES dovranno 
dedicare una quota orari delle attività funzionali all’insegnamento ai loro percorsi individualizzati.  
 
Articolo 9 - Inclusione scolastica degli alunni stranieri 
Nell’assegnazione degli organici alle scuole si dovrà tenere conto degli alunni stranieri; possono essere istituiti speci-
fici laboratori linguistici e corsi opzionali di lingue non comunitarie. 
 
TITOLO II - LA SCUOLA E I DOCENTI 
Sezione I - Disposizioni urgenti in materia di organico dell'autonomia e di assunzioni 
Articolo 10 - Organico dell'autonomia 
Dall’a.s. 2016/17 gli organici diventano triennali.  
Per finanziare i nuovi organici sono previste risorse pari a: 680 milioni nel 2015; 2,38 miliardi nel 2016 e via via cre-
scendo fino a 3 miliardi a partire dal 2025, sia per l’incremento dei posti comuni e curricolari che per quelli 
dell’autonomia, da calcolarsi anche in relazione alle nuove attività di cui agli artt. 1 e 2.  
Gli organici dell’autonomia sono individuati, oltre che in base al numero di classi e in relazione alle aree a rischio, 
aree interne, e a forte processo immigratorio anche in  relazione a nuove “zone di educazione prioritaria”, caratteriz-
zate da elevati tassi di dispersione scolastica, e a sostegno dell'occupazione femminile, da definirsi con le Regioni. 
Il personale docente in esubero rispetto all'organico provinciale confluisce nell'organico dell’autonomia. 
II personale della dotazione organica dell'autonomia è tenuto ad effettuare le sostituzioni dei docenti assenti per la 
copertura delle supplenze temporanee fino a 10 giorni. 
I dirigenti scolastici utilizzano il personale docente dell’organico dell’autonomia anche su posti disponibili in altri 
gradi d'istruzione o altre classi di concorso, seppur non in possesso della relativa abilitazione, purché possegga ti-
tolo di studio valido per l'accesso all'insegnamento nello specifico grado d'istruzione o per ciascuna classe di concor-
so, fermo restando il trattamento stipendiale della qualifica di appartenenza. 
Fatta salva la mobilità d'ufficio, a decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, il personale docente di ruolo permane 
nell'istituzione scolastica, sede di titolarità, per almeno un triennio. 
A decorrere dall'anno scolastico 2016/2017, l'organico dell'autonomia per la scuola secondaria di primo grado è de-
terminato in relazione al fabbisogno complessivo dell'istituto comprensivo o dell'istituzione scolastica autonoma di 
primo grado. Conseguentemente, il personale docente è assegnato all'istituzione scolastica nella sua interezza 
Gli insegnamenti aggiuntivi di cui all'articolo 2 per il primo ciclo sono svolti dai docenti dell'organico dell'autonomia 
che sono assegnati complessivamente alle scuole del primo ciclo di istruzione in qualità di specialisti e mantengono 
il trattamento e la qualifica contrattuale di appartenenza. 
Quota parte della dotazione organica dell'autonomia è destinata ai docenti con le funzioni di mentore ed a quelli 
con le funzioni di staff ed è distribuita tra le regioni, le province e le istituzioni scolastiche in proporzione al numero 
degli alunni. (In prima applicazione, per ciascuna scuola, sono individuati due docenti mentori. Il numero di docenti 
con funzioni di mentore e di staff è gradualmente incrementato sino a quindici per cento della dotazione organica. 
La funzione di mentore è riservata a docenti a tempo indeterminato; Il mentore è nominato dal dirigente scolastico, 
tenuto conto dei crediti maturati e del curriculum professionale, sentito il Collegio dei docenti. Svolge funzioni di 



supporto didattico e di coordinamento delle attività di formazione e di valutazione dei docenti, nonché le funzioni 
proprie del profilo di appartenenza; può svolgere, funzioni di tutoraggio dei docenti in periodo di formazione e pro-
va. La funzione, con la relativa indennità, ha durata triennale, è rinnovabile ed è incompatibile con la funzione di do-
cente di staff. In sede di prima attuazione, la designazione dei docenti mentori è effettuata dal dirigente scolastico 
su proposta del Collegio dei docenti, tenuto conto dei titoli didattici e dei titoli professionali e culturali, nonché dello 
svolgimento di incarichi e di funzioni strumentali all'insegnamento. 
II docente di staff è individuato dal dirigente scolastico, tenuto conto del curriculum professionale; svolge funzioni 
di coordinamento in relazione agli aspetti organizzativi e progettuali della scuola, oltre le funzioni proprie del profilo 
di appartenenza. La funzione, con la relativa indennità, ha durata triennale, è rinnovabile ed è incompatibile con 
quella di docente mentore. 
Docenti mentori e di staff, in caso di mobilità, rinuncia o revoca, perde tale funzione e con essa la relativa indennità. 
 
Articolo 11 - Reti di scuole 
L’Ufficio scolastico regionale individua le reti di scuole a livello territoriale per l’ottimale gestione dell'organico per il 
potenziamento dell'offerta formativa e, su proposta delle scuole, designa quella che funge da coordinamento.  
 
Articolo 12 - Piano assunzionale straordinario 
Per  l’anno scolastico 2015/16 IL Miur è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato nei confronti di tutti i vincitori e gli idonei del concorso bandito con d. n. 82 del 24 settembre 2012 e di 
coloro che risultano iscritti nelle graduatorie ad esaurimento che ne facciano domanda, nel limite, per ciascuna 
classe di concorso, dei posti vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia; i posti che rimangono vacanti sano 
coperti mediante ricorso alle graduatorie di istituto o, se necessario, alle graduatorie delle scuole viciniori. 
Il piano di assunzioni è articolato per modalità e in fasi, in ordine di sequenza: 
a) personale inserito negli elenchi di sostegno: 50% da concorso e 50% dalle GAE, nei limiti dell’organico di sostegno, 
con possibilità di compensazione tra i due gruppi, e secondo la loro scelta relativa ai gradi di istruzione, mentre per la 
sede i primi possono indicare la provincia, i secondi solo la regione; 
b) per gli altri posti: sempre 50% + 50%, esprimendo, nell’ambito della Regione, l’ordine di preferenza tra le provin-
ce; 
c) i posti comuni che residuano sono assegnati agli iscritti nelle GAE, ed a questa fase non partecipano i vincitori ed 
idonei ai concorsi iscritti anche nella GAE; 
d) coloro che non sono stati assunti nelle fasi precedenti sono assunti nei posti residuati a livello nazionale, con pre-
cedenza per gli idonei e i vincitori di concorso. 
Se tra gli interessati alle fasi b), c), d), ci sono specializzati sul sostegno, essi sono assunti prioritariamente sui posti di 
sostegno ancora disponibili e, in subordine sulla loro classe di concorso secondo il loro punteggio e, a parità di que-
sto, dando priorità al grado di istruzione superiore 
La proposta di assunzione deve essere accettata entro 10 giorni dalla sua ricezione a pena della decadenza dal dirit-
to a qualsiasi nomina. I posti non coperti per rinuncia non possono essere assegnati in nessuna delle altre fasi. 
Tutte le operazioni (dalle domande di assunzione all’accettazione) sono gestite on-line dal sistema informativo del 
Miur. 
Sono esclusi dal piano di assunzioni i docenti già in servizio nello Stato con contratto a tempo indeterminato even-
tualmente presenti nelle graduatorie dei vincitori e degli idonei e nelle GAE e coloro che non sciolgono eventuali ri-
serve sul conseguimento dell’abilitazione entro il 30 giugno 2015.  
Dal 1° settembre 2015 sono soppresse le graduatorie dei vincitori ed idonei e le GAE, comprese quelle del persona-
le educativo; sono soppresse anche le graduatorie dei concorsi antecedenti l’anno 2012. 
Le graduatorie d’istituto di 1ª fascia sono efficaci fino all’anno scolastico 2016/17 esclusivamente per coloro che 
non rientrano nel presente piano straordinario di assunzioni. 
 
Sezione II - Disposizione urgenti in materia di concorso e periodo di formazione e prova 
Articolo 13 - Procedura concorsuale 
Vengono dettate norme per i nuovi concorsi, modificando il vigente Testo Unico n. 297 del 1994. 
Si prevede che il MIUR bandisca un nuovo concorso, entro il 1° ottobre 2015, per i posti vacanti e disponibili nel tri-
ennio 2016/2019 con delle riserve di posti, secondo percentuali da definire, per coloro che ancora fossero presenti a 
pieno titolo nelle sopprimende GAE e per gli iscritti nelle graduatorie di circolo e di istituto che abbiano prestato 
servizio con contratto annuale a tempo determinato nelle scuole statali su posti comuni o curricolari e di sostegno, 
vacanti e disponibili, per una durata complessiva superiore a 36 mesi, anche non continuativi, a decorrere dall'anno 
scolastico 2009/2010 e fino all'anno scolastico 2014/2015. 



È garantita la partecipazione degli aspiranti che conseguono il titolo di abilitazione all'insegnamento entro il 311uglio 
2015. 
 
Articolo 14 - Periodo di formazione e prova del personale docente ed educativo 
Il periodo di prova va dal 1° settembre al 31 agosto dell'anno scolastico di riferimento e non può essere ripetuto. 
Durante il periodo di prova il recesso ha effetto immediato, senza obbligo di preavviso e si basa sulla procedura di 
valutazione. 
Con decreto del MIUR sono definiti i contenuti e le modalità delle attività di formazione e sono determinati i soggetti 
deputati all'erogazione. 
Il periodo di formazione e di prova è effettuato anche per i passaggi dì cattedra e di molo verso altro grado di istru-
zione. 
 
 
Articolo 15 - Assunzioni a tempo determinato 
La durata dei contratti a tempo determinato del personale scolastico per la copertura di posti vacanti e disponibili 
nelle istituzioni scolastiche ed educative statali, non può essere superiore a 36 mesi, anche non continuativi. 
 
Sezione III - Disposizioni urgenti in materia di formazione 
Articolo 16 - Formazione in servizio del personale docente 
La formazione in servizio di tutti i docenti è obbligatoria, permanente e strutturale.  
Con decreto del Miur sono definiti i Piani Nazionali di formazione triennali (con aggiornamenti annuali) per il perso-
nale docente, con le indicazioni delle finalità,  priorità e modalità operative. 
Per l'anno scolastico 2015/2016, il Piano nazionale di formazione trienna1e, prevede, come priorità 
nazionali: a) le innovazioni metodologiche, anche attraverso il rafforzamento delle competenze digitali, della 
didattica progettuale, collaborativa, interdisciplinare; b) le competenze linguistiche anche in Lingua 2 e l'insegna-
mento secondo la metodologia CLlL; c) l'inclusione scolastica, con particolare riguardo agli alunni con disabilità e con 
bisogni educativi speciali. 
 
Articolo 17 - Formazione in servizio del personale scolastico per gli alunni con disabilità e con altri bisogni 
educativi speciali 
A partire dall'anno 2015/2016, le scuole, all'inizio di ogni anno scolastico, definiscono le attività formative rivolte a 
tutti i docenti delle classi in cui sono presenti alunni con disabilità o con altri bisogni educativi speciali, in coerenza 
con i piani degli studi personalizzati ricompresi nel Piani Educativi Individualizzati (PEI) e i Piani Didattici Personalizza-
ti (PDP) nel caso di alunni con bisogni educativi speciali certificati. 
Anche il personale ATA e i dirigenti scolastici sono tenuti a partecipare a specifiche iniziative di aggiornamento e 
formazione su tematiche inerenti la disabilità ed altri bisogni educativi speciali nell'ambito del piano di formazione. 
Con decreto del MIUR sono individuati i criteri e le modalità di formazione dei docenti, dei dirigenti e del personale 
ATA, d'intesa con le organizzazioni sindacali, prevedendo adeguate attività di certificazione, valutazione e monito-
raggio. 
 
Articolo 18 - Servizi territoriali per l'l'innovazione didattica e la formazione 
Il Miur definisce un piano triennale per la progressiva costituzione di una rete nazionale per i Servizi Territoriali 
d’Aggiornamento Ricerca e Tecnologie (START), costituita da laboratori di ricerca e formazione da collocare presso 
scuole ad alto tasso di innovatività, articolata per ambiti territoriali provinciali, di cui vengono indicate finalità, con-
tenuti e modalità, senza indicare i relativi finanziamenti.  
 
Sezione IV - Disposizioni urgenti in materia di valutazione e progressione economica 
Articolo 19 - Valutazione del docente 
La valutazione del personale docente si fonda sul sistema di crediti didattici, formativi e professionali; a decorrere 
dall'anno scolastico 2015/2016, è organizzata in cicli di durata triennale ed è effettuata dal Nucleo interno di valuta-
zione (NIV). 
Con decreto del Miur è definito il quadro comune di riferimento nazionale per la definizione degli obiettivi, la valu-
tazione del grado di raggiungimento degli stessi e la valorizzazione dei crediti didattici, formativi e professionali, 
compresi gli strumenti di valutazione e i livelli minimi e massimi per l’attribuzione dei crediti in relazione al raggiun-
gimento degli obiettivi. 
I crediti didattici sono attribuiti in funzione del grado di raggiungimento degli obiettivi che favoriscono il successo 
formativo degli studenti, in relazione alla qualità dell'insegnamento. Il riconoscimento della professionalità dei do-



centi avviene attraverso la rilevazione delle attività di insegnamento e di analisi della documentazione prodotta dal 
docente, sentiti anche gli studenti e le famiglie. 
I crediti formativi sono attribuiti in funzione del grado di raggiungimento degli obiettivi della formazione in servizio e 
per le attività di ricerca e di produzione scientifica. 
I crediti professionali sono attribuiti in funzione del grado di raggiungimento degli obiettivi che riguardano il miglio-
ramento della scuola, attraverso la partecipazione attiva alla sua organizzazione e alle sue progettualità. 
Il NIV è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, da due docenti mentori designati dal Collegio dei docen-
ti, da un docente di staff a tempo indeterminato, designato dal dirigente scolastico e da un dirigente tecnico o da un 
dirigente di altra istituzione scolastica statale designato dall'Ufficio scolastico regionale. 
Il NIV effettua la valutazione sulla base di a) autovalutazione annuale del docente; b) qualità della didattica; c) per-
corso professionale, anche in relazione all'organizzazione e alla progettualità della scuola. 
I docenti che non soddisfano i requisiti minimi stabiliti dal Miur  per due periodi valutativi consecutivi sono soggetti 
a specifiche procedure di verifica e non hanno diritto a!l'incremento stipendiale per merito . 
Il NIV effettua anche , la valutazione del periodo di formazione e di prova del personale docente. 
Il Miur, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, gestisce, all'interno di un'apposita Piattaforma Opera-
tiva Nazionale, il Portfolio del docente composto da: 
a) un profilo pubblico in cui confluiscono le informazioni anagrafiche di ciascun docente, non sensibili, nonché il cur-
riculum professionale corredato da eventuali ulteriori titoli di specializzazione; 
b) un profilo riservato, in cui confluiscono l'autovalutazione annuale del docente, i crediti didattici, formativi e pro-
fessionali e l'atto finale di valutazione del NIV. 
 
Articolo 20 - Progressione economica del docente 
Su proposta del Miur viene emanata una direttiva per la stipulazione di un CCNL per il comparto Scuola, in materia 
di progressione economica del personale docente, che deve essere sottoscritto entro il 31 luglio 2015, in mancanza 
del quale interviene un decreto del Miur.  
Tale decreto è costruito secondo un complesso algoritmo che, decrittato, porterebbe alle seguenti conseguenze: 
dal 2019 la progressione di carriera si  articola su due binari, uno eguale per tutti i docenti finanziato con il 30% del-
le risorse disponibili, che equivarrebbe a circa 125 euro lordi in media per anno (circa 15 lordi mensili), l’altro secon-
do il “merito” che potrebbe essere eguale per tutti i docenti o articolato in tre fasce; 
nel primo caso parliamo di circa 192 ero lordi annui (circa 16 lordi mensili), nel secondo caso le tre fasce corrispon-
derebbero a 241, 160 o 128 euro lordi annui (pari a circa 20, 13 o 11 euro lordi mensili). E’ inoltre espressamente 
previsto che non tutti i docenti debbano rientrare in una fascia di merito, per cui una certa percentuale di essi avrà 
soltanto la quota di anzianità. 
Riassumendo, sempre in media, gli aumenti triennali andrebbero da un minimo di 10 ero mensili lordi per tutti i 
docenti (senza merito), ad un massimo di 26, se si applicherà una sola fascia di merito, oppure 30, 23 o 21 euro 
mensili lordi nel caso di tre fasce. 
Da notare che, dalle risorse disponibili per gli scatti di merito, verranno sottratte quelle relative all’aumento del 10% 
della retribuzione delle nuove figure previste (mentor e staff), pari a 200 euro lordi medi mensili, che, come le analo-
ghe funzioni già esistenti di “Funzioni obiettivo” e di “collaboratori del preside”, dovrebbero essere retribuite col 
Fondo d’Istituto.   
 
TITOLO III - LA SCUOLA E L'AMMINISTRAZIONE 
Sezione I - disposizioni urgenti “semplificazione” 
Articolo 21 - Trasferimento attività amministrative delle scuole 
Dopo l’emanazione di un DPCM che modifichi il regolamento sull’organizzazione del MIUR, dal 1° settembre 2015 
tutte le competenze in materia di cessazioni dal servizio, pratiche pensionistiche, trattamento di quiescenza e di pre-
videnza, progressioni e ricostruzioni di carriera, liquidazione. del trattamento di fine rapporto del personale della 
scuola sono assegnate agli Uffici scolastici regionali, che dovranno organizzarsi per svolgere il servizio  Ugualmente 
sono demandate agli USR aggiornamento e pubblicazione delle graduatorie di istituto del personale docente, educa-
tivo ed ATA, nonché la gestione dell'eventuale contenzioso. 
I Capi di istituto possono delegare agli USR anche la gestione delle controversie relative ai rapporti di lavoro. 
 
Articolo 22 - Revisione del regolamento sulla gestione amministrativo-contabile delle Scuole 
Verrà emanato un DPR per modificare il regolamento amministrativo-contabile delle scuole, di cui  vengono elencate 
le linee guida, soprattutto mirate alla semplificazione, informatizzazione e dematerializzazione 
 
Articolo 23 - Facoltà assul1zionali del MIUR 



Per far fronte alle incombenze trasferite all’amministrazione il MIUR potrà assumere 413 unità di personale di varie 
qualifiche. I costi, preventivati in 20 milioni a partire dal 2015, graveranno sul finanziamento della “Buona Scuo-
la”previsto dall’ultima legge di stabilità (1 miliardo per il 2015 e 3 miliardi a partire dal 2016). 
 
Articolo 24 - Conferimento di incarichi di dirigenti tecnici a tempo determinato 
Per le nuove necessità relative alla  valutazione il MIUR potrà assumere, tramite selezione,  Ispettori a tempo deter-
minato, per un triennio, nella misura del 50% dei posti vacanti dall’organico (che è previsto pari a 191 unità di cui, 
probabilmente, almeno la metà vacanti).  
 
Sezione II  disposizioni urgenti in materia di edilizia scolastica 
Articolo 25 - Misure urgenti per la sicurezza e la valorizzazione degli edifici scolastici 
Viene rivisitata l’intera materia, armonizzando tutte le norme che, negli ultimi anni, sono state emanate. 
 
Articolo 26 - Norme di semplificazione in materia di procedure di edilizia scolastica e di valorizzazione del patri-
monio scolastico dismesso 
Vengono dettate nuove norme semplificate per le nuove costruzioni, le ristrutturazioni e le varianti; si introducono 
anche nuove regole più snelle per l’alienazione di edifici scolastici dismessi, destinando gli introiti della loro vendita 
alla costruzione o manutenzione sempre di edifici scolastici. 
 
Articolo 27 - poteri di controllo sui fondi strutturali 
Il MIur entra, con i propri revisori contabili, nelle procedure di controllo del PON Scuola. 
 
Sezione III - Disposizioni urgenti in materia di misure fiscali 
Articolo 28 - Cinque per mille 
Le singole scuole sono autorizzate a ricevere i contributi del 5 per mille dai contribuenti; il MEF provvederà a girare 
le somme incassate alle scuole destinatarie del contributo. 
 
Articolo 29 - School bonus 
Alle erogazioni liberali effettuate da privati ed aziende in favore delle scuole (statali e paritarie) si applica un credito 
d’imposta pari al 65% per il 2015 e al 50% per il 2016. Le scuole debbono rendere pubblica l’ammontare delle som-
me ricevute ed il loro utilizzo 
 
Articolo 30 - Misure per la sostenibilità delle Scuole paritarie 
La frequenza alle scuole paritarie comporta una detrazione d’imposta pari a 4.000 euro. 
 
 
TITOLO IV - Altre disposizioni urgenti 
Articolo 31 - Sistema nazionale di valutazione delle istituzioni scolastiche 
Viene istituito, nel bilancio del Miur, un fondo di 11,4 milioni per le attività del Sistema Nazionale di Valutazione, 
destinato a: a) rilevazioni nazionali sugli apprendimenti degli studenti; b) Partecipazione alle indagini internazionali 
OCSE-PISA e IEA; c) autovalutazione delle istituzioni scolastiche statali e paritarie; d) valutazione esterna delle istitu-
zioni scolastiche statali e paritarie. 
 
Articolo 32 - Istituto per l'autonomia e la valutazione scolastica – IPAV 
Dal 1° gennaio 2016 viene costituito l'Istituto per l'autonomia e la valutazione scolastica (IPAV), nel quale debbono  
confluire l’INDIRE e l’INVALSI con tutti loro rapporti attivi e passivi ed il personale dipendente. Un successivo refgo-
lamento del Miur definirà compiti e  struttura organizzativa  
 
Articolo 33 - Retribuzione dei dirigenti scolastici 
il Fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e variabile, e della retribuzione di risultato dei diri-
genti scolastici è incrementato di un importo pari a 35 milioni di Euro 
 
Articolo 34 - Disposizioni a favore delle scuole slovene o bilingue 
Nella ripartizione dell’organico per il potenziamento dell'offerta formativa si tiene conto delle esigenze delle scuole 
di minoranza linguistica slovena o bilingue 
 
Articolo 35 - Assunzione del personale docente ed educativo Valle d'Aosta e Province autonome di Trento e 



Balzano 
In  materia di assunzione del personale docente ed educativo, in considerazione alle specifiche esigenze riferite agli 
organici regionali, sono fatte salve loro diverse determinazioni. 
 
Articolo 36 - (Indennizzo relativo a precedenti contraiti a tempo determinato 
A coloro che avevano stipulato con l'amministrazione scolastica statale contratti annuali a tempo determinato su po-
sti vacanti e disponibili di durata complessivamente superiore a 36 mesi, viene riconosciuto una Indennità forfetizza-
ta e onnicomprensiva che assorbe ogni eventuale pregiudizio subito dal lavoratore, pari a: 2,5 mensilità peri con-
tratti a termine prestati tra 3 anni e 5 anni; di 6 mensilità per i contratti a termine prestati tra 5 anni e 10 anni; di 10 
mensilità per i contratti a termine prestati per più di a 10 anni. 
Per i docenti assunti dal 1°  settembre 2015 secondo il piano di assunzione straordinario gli importi lordi di cui sopra 
sono ridotti a[]a metà. In ogni caso, i periodi di lavoro maturati in base ai contratti a tempo determinato stipulati 
in precedenza non sono validi ai fini dell'anzianità lavorativa e contributiva.  
La disposizione si applica a tutti i processi pendenti ed estingue i processi per cessazione della materia del contende-
re. 
 
TITOLO VI - Norme finali e transitorie 
Articolo 37 - Termini e decorrenze 
Per l’attivazione degli organici dei posti curricolari e di sostegno valgono le norme vigenti; per gli organici 
dell’organico potenziato gli aumenti saranno operativi dall’a.s. 2015/16 secondo percentuali (non definite) per i di-
versi ambiti disciplinari. 
Per l’anno 2015/16 i posti “aggiuntivi” non saranno utili ai fini della mobilità territoriale e professionale per il per-
sonale già in servizio. 
Il personale neo assunto  non partecipa alla mobilità fino all’a.s. 2017/18 incluso e alle operazioni di utilizzazioni e 
assegnazioni provvisorie per il 2015/16. 
In prima applicazione, le reti di scuole coincidono con gli i distretti scolastici codificati per la mobilità. 
I soprannumerari trasferiti d’ufficio nel 2015/16, sono utilizzati, per quell’anno, nella sede di precedente titolarità. 
Il periodo di prova per i neo-assunti con decorrenza giuridica diversa da quella economica, sarà effettuato 
nell’anno di effettiva presa di servizio. 
 
Articolo 38 - Deroghe 
Per il personale assunto entro il 2014/15 non si applica il blocco triennale della mobilità interprovinciale. 
 
Articolo 39 - Abrogazioni 
Sono abrogate: 
- le norme Monti-Profumo sull’autonomia (DL 5/20912, art. 50): 
- le norme Berlusconi-Tremonti sul contenimento degli organici (DL 98/2011. Art. 19, c. 7-9) 
- le norme del T.U. 297/1994 sui concorsi e sul periodo di prova 
- tutte le altre norme incompatibili 
 
Articolo 40 – Copertura finanziaria 
Non sono indicate cifre 
 
 
 


